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La bellezza,
via privilegiata 
per renderci 
tutti “più fratelli”

La bellezza,
Parte un percorso formativo 

con FaberArtis capo� la
nel segno dell'arte

Attentato al re Vittorio 
Emanuele III, le reazioni 
a Fabriano: «Avanti Savoia!»
L’Azione, 17 marzo 1912

Ogni settimana una curiosità 
ritrovata nel nostro archivio

In questo nostro tempo 
“l’umanità planetaria” 
sta vivendo uno dei 
momenti più bui, tragici 

e dolorosi della nostra storia. 
Alla pandemia, che ha col-
pito duramente tutti noi dal 
punto di vista � sico, psicolo-
gico, sociale ed economico, è 
seguita la guerra, con il duris-
simo attacco all’Ucraina da 
parte della Russia, cosa che, 
in questo nostro secolo, non 
ci saremmo mai aspettati.  
In Ucraina - grida al mondo 
Papa Francesco - non si tratta 
solo di un'operazione milita-
re, ma di guerra che semina, 
morte, distruzione e miseria; 
in quel luogo scorrono � umi 
di sangue e di lacrime”. La 
guerra non è mai un modo 
per risolvere i problemi, ma 
come ci ricorda il Cardinale 
Bassetti è “una bestemmia 
contro Dio e contro l’uomo”. 
E allora è proprio in questo 
momento che è importante 
pregare, essere vicini, con 
atti di solidarietà, al popolo 
ucraino, ma altrettanto im-
portante, in questo momento, 
è anche contribuire, insieme, 

a costruire gesti di pace, a 
rieducare alla cultura della 
pace i cuori, le menti e le co-
scienze di noi donne e uomi-
ni di questo tempo. E la via 
della Bellezza può aiutarci 
a far questo, può essere una 
via privilegiata da percorrere 
per vincere la paura, la ras-
segnazione, per renderci più 
fratelli e costruttori di pace. 
Per questo noi di FaberArtis, 
insieme alla nostra Diocesi 
e al Museo Diocesano, in 
collaborazione  con l’Uf� cio 
Cultura e la Pastorale della 
Scuola, con il sostegno della 
Conferenza Episcopale Ita-
liana, vogliamo riprendere, 
proprio in questo momento 
dif� cile e doloroso, insieme, 
il nostro percorso formativo 
in presenza, perché la bel-
lezza dei nostri tesori nel 
Museo diocesano e nelle 
nostre chiese, oltre a creare 
in noi stupore e a interrogar-
ci, può veramente attivare  
un percorso di rivisitazioni 
delle nostre radici di pace, di 
ri� essione interiore e di ten-
sione oltre i tanti limiti che ci 
imprigionano. "La via della 

bellezza - scrive Benedetto 
XVI - ci conduce  a cogliere 
il Tutto nel frammento, l’In-
visibile nel visibile, l’In� nito 
nel � nito, Dio nella storia 
dell’umanità". Il percorso 
formativo, che quest’anno 
sarà itinerante, si svolgerà, 
come da programma nell’ul-
tima pagina del settimanale 
“L’Azione”, nei luoghi di cui 
tratteremo e precisamente al 
Museo diocesano, giovedì  
17 marzo, in Cattedrale, 
mercoledì  30 marzo, nella 
chiesa di San Nicolò, giovedì 
21 aprile nell’Oratorio di 
Santa Maria Maddalena e 
Cartiere Miliani, giovedì 5 
maggio e nella  chiesa di 
San Benedetto, mercoledì 
11 maggio inizierà alle 15.30 
e sarà  rivolto, prioritaria-
mente, ai soci di FaberArtis 
e ai giovani, soprattutto ai 
giovani studenti delle scuole 
superiori del territorio fa-
brianese e  ai loro docenti, 
ma aperto anche  a coloro i 
quali volessero unirsi a noi. 

Consiglio dell’Associazione  
FaberArtis

Maestro dei Magi, 
San Giacomo 

Apostolo, 
Museo Diocesano 

Fabriano

Il 14 marzo 1912, mentre Vittorio Emanuele III 
re d’Italia si stava recando al Pantheon per la 

messa in suffragio di Umberto I, il muratore romano Antonio D'Alba, anarchico, sparò 
due colpi di pistola contro di lui, mancandolo. L’attentato, risoltosi senza vittime, causò 
il ferimento di un corazziere e di un cavallo della scorta. L’attentatore venne arrestato. 
La notizia «dell’esecrando attentato al nostro Re» si sparse anche per Fabriano verso 
le ore nove del mattino «e circolò dapprima assai impressionante e confusa, più tardi si 
ebbero gli esatti particolari e fu un urlo di indignazione». 
Nel pomeriggio il Sindaco di Fabriano, il Marchese Costantino Benigni Olivieri, pubblicò 
un manifesto. Una commissione di cittadini invitò tutti alle ore 19 in Piazza Vittorio 
Emanuele II (ora Piazza del Comune, nda), per una dimostrazione «che riuscì numerosa 
e imponente al suono degli inni patriottici, tra gridi immensi entusiastici di “Viva il Re, 
Viva Casa Savoia!”». 
Si formò anche un corteo per le vie del centro, al termine del quale dinanzi al palazzo 
Comunale parlarono il professor Fabbri, il dottor Giannantoni e il maestro Venanzo 
Marcellini.
L’Azione, oltre alla cronaca, dedicò l’editoriale all’attentato - a � rma dalla redazione - 
intitolato “Avanti Savoia!”. Pregno di retorica d'epoca, l’articolo si conclude incitando 
alla � ducia: «Avanti Savoia! Con questo grido fatidico che riassume tante epopee glo-
riose e che raccoglie in una grande sintesi tutta la storia eroica del nostro passato e tutta 
la fede nel nostro avvenire ringraziamo Iddio che volle salvare la persona del Sovrano 
come fece sempre salvo l’onore d’Italia sui campi di battaglia. Evviva il Re e Avanti 
Savoia! Ora e sempre».

Ferruccio Cocco

 nalità umana e d’intenti. Ho iniziato a leggere questo 
libro, per aggiornarmi e confrontarmi con un autore che 
conoscevo e stimavo, ho � nito di leggerlo, confermando 
la mia stima ma avendo una maggiore certezza che è 
possibile fare una impresa in “un'economia integrale 
sostenibile”. Il libro, che è acquistabile su tutte le 
principali piattaforme on line si trova sia in cartaceo 
che in ebook. Mi auguro… buona lettura!

Franco Ferrazza

 


